
BASKET

La Fortitudo ingaggia Vuianic
Accordo triennale per lo jugoslavo

CICLISMO

Giro di Svizzera: tappa a Pereiro
Casagrande guida la classifica

GIOCHI DEL MARE

Roma e San Benedetto danno
spettacolo con il beach rugby

RUGBY

La nazionale di Kirwan sconfitta
Ko con i “kiwi” del Bay of Plently
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La Fortitudo ha raggiunto un accordo
triennale con il giocatore Milos Vujanic
(nella foto con la maglia del Partizan),
playmaker di 190 cm nato a Loznica
(Yugoslavia) il 13 novembre 1980.
Proveniene dalla squadra di Belgrado,
con cui ha vinto gli ultimi due campionati
yugoslavi e una coppa di Yugoslavia, la
scorsa estate, dopo essere stato scelto
ai Draft NBA dai New York Knicks con il
n. 34 assoluto al secondo giro, ed è oro
ai mondiali di Indianapolis 2002 con la
nazionale di Pesic.

Oscar Pereiro ha vinto ieri per distacco la
sesta tappa del Giro della Svizzera,
disputata sulla distanza di km 134,700,
con partenza e arrivo a Silvaplana. Lo
spagnolo ha tagliato il traguardo in 3 ore
39’40” e ha preceduto Jan Ullrich,
staccato di 1’14”, e Kim Kirchen arrivato
con un ritardo di 1’17”. In classifica
generale Francesco Casagrande,
settimo, ha mantenuto il comando con
37” di vantaggio sul kazako Alexander
Vinokourov e con 1’25” sullo svizzero
Alexander Moos.

Francesca Sancin

FIRENZE Miracolo italiano a metà nel-
la Coppa Europa di atletica in terra
toscana. Uno scatto d'orgoglio ha
guidato la rimonta della squadra ma-
schile. Capitan Mori faceva la spola
tra pista e pedane, per incoraggiare i
suoi. Metodici, gli azzurri non si so-
no mai dati per vinti e, rosicchiando
qua e là punti preziosi, hanno ag-
guantato un dignitoso 5˚ posto, die-
tro Francia, Germania, Gran Breta-
gna e Russia. Retrocedono invece le
ragazze, ultime: imprendibili le altre
squadre, dalla Russia, che ha messo
in fila tutte per la settima volta di
seguito, alla Romania, giunta 7ª con
15 punti e mezzo di vantaggio sulle
azzurre.

Per loro quest'avventura di Cop-
pa Europa era partita col piede sba-
gliato. Orfane della Lavorato nella ve-
locità, e della Di Martino nell'alto,
non hanno saputo trovare la carica
giusta. Ieri mattina Fiona May si è
improvvisata "fata madrina", scuo-
tendo in albergo le sue compagne:
ma alle 6 del pomeriggio, a gare ter-
minate, la carrozza che doveva tene-
re le ragazze aggrappate alla Coppa
Europa è svanita. Al posto della scar-
petta di cristallo ci sono però grinto-
se scarpette chiodate. Prima di tutte,
quelle di fata May: «Sono contenta; 6

metri e 67 va già bene come rientro.
Ora ho bisogno di continuità». Men-
tre Fiona prova a scendere dall'altale-
na, la giostra poderosa di Ester Balas-
sini nel martello funziona: la lancia-
trice bolognese ha scagliato l'attrezzo

a 69, 79, giusto ai piedi del podio.
Il presidente Gola non fa trage-

die per la retrocessione: «Abbiamo
sofferto molto. Purtroppo non è ba-
stato. Una congiuntura sfavorevole
dopo quasi dieci anni di continuità

nelle prestazioni delle azzurre, arruo-
late in Super League dal '96. Anche
l'anno scorso agli Europei di Mona-
co le 4 medaglie italiane sono state
tutte medaglie rosa. Si tratta di una
défaillance momentanea che mi au-

guro sapremo superare».
E se negli spogliatoi femminili si

asciuga qualche lacrima, i ragazzi tira-
no un sospiro di sollievo. Dopo il
salto da 2 e 30 di Talotti nell'alto, la
4x100 alla miglior prestazione mon-

diale dell'anno con 38"42 e il bel 200
di Cavallaro sabato, ieri sono stati
determinanti i tre balzi di Fabrizio
Donato, che si è aggiudicato la gara
del triplo con 17 metri e 16 centime-
tri ottenuti al secondo salto. Per spet-

tacolarizzare i concorsi, il regolamen-
to di Coppa Europa prevede solo
quattro prove. «Il salto per la squa-
dra l'avevo fatto. Ho provato a tirare
gli ultimi due per me» racconta il
triplista delle Fiamme Gialle. C'è an-
cora qualcosa da registrare, ma il sor-
riso non manca sotto i suoi occhi blu
innamorati. Da pochi giorni Fabri-
zio si è sposato con Patrizia Spuri,
sua compagna da tempo nella vita e
in nazionale.

Scuri invece di grinta (e di rab-
bia) gli occhi siciliani di Alessandro
Cavallaro e di Giuseppe Gibilisco. 4˚
sui 200 in 20"54, il velocista presenta
il conto alla dea bendata: «Fortuna
non ne ho. Devo sempre cercarla io,
mai che mi venisse incontro lei. Ho
fatto il minimo per i mondiali ma
con due metri e mezzo di vento con-
tro. Però sono arrivato dietro ai mo-
stri d'Europa. Ora cercherò di costru-
ire il mostro italiano». Gibilisco, 2˚
nell'asta con un promettente 5,70 -
primato personale ed italiano egua-
gliato - presenta invece il conto a
Berlusconi: «Dalla Sicilia sono dovu-
to andar via. A Siracusa mancano le
strutture. Ora la mia casa è Formia,
ma anche lì i tempi di Mennea sono
lontani. L'atletica in Italia langue. Ci
vorrebbe visibilità in tv, per invoglia-
re i ragazzini a cominciare. Perché il
dottor Berlusconi non dà più spazio
all'atletica nelle sue televisioni?».

Beach rugby ma non solo: i Giochi del Mare
hanno messo in bella mostra il meglio per
ogni disciplina a Campomarino, in Molise.
Oltre cinquemila gli spettatori arrivati
nell’Arena beach sistemata sulla cittadina
del litorale molisano che hanno assistito alle
gare sotto al sole cocente. In finale, fra gli
uomini, si sono imposti i campioni del San
Benedetto del Tronto che hanno battuto con
il punteggio di 15 a 8 i cugini dello Jesi.
Derby anche nella finale femminile dove il
Cus Roma se la è vista contro il Villa
Pamphili. Risultato finale: 3 a 7.

L’Italia è stata battuta 30-33 (17-20) a
Rotorua dalla selezione neozelandese del
Bay of Plenty, in un incontro della tourneé
che sta svolgendo in preparazione alla
Coppa del mondo di rugby, programma il
prossimo autunno. Il ct Kirwan ha messo in
campo un “quindici” sperimentale, puntando
più sulla verifica degli uomini e sulla capacità
di amalgamarsi tra loro più che sul risultato.
Prossimi test contro le due Taranaki
(domani) a New Plymouth e Waikato ad
Hamilton (28) nel grande stadio dove sabato
gli All Blacks hanno strapazzato il Galles.

Atletica, il bicchiere azzurro mezzo pieno
In Coppa Europa retrocedono le donne e si salvano gli uomini, May e Mori leader

Uomini 1) Francia 109 punti 2) Germania 100.5 3) Gran
Bretagna e Irlanda 96 4) Russia
92 5) Italia 84. Grecia e Spagna retrocedono in First
League. donne 1) Russia 130 punti 2) Germania 103 3)
Italia e Romania retrocedono in First League.
Le gare: 110 m ostacoli uomini 1)L. Doucoure (Fra) 13”55
2)M. Fenner (Ger) 13”58 3) A. Giaconi (Ita) 13”66. Triplo
uomini 1) F. Donato (Ita) m 17,16 2)J. Kapek (Fra) 16,59
3)C. Meletoglou (Gre) 16,52. 3000 m siepi uomini 1)P.
Potapovich (Rus) 8’26”28 2)R. Poplawski (Pol) 8’29”70 3)
A. Iannelli (Ita) 8’30”40. Disco uomini 1)D. Shevchenko
(Rus) m 65,39 2)M. Moellenbeck (Ger) 65,26 3)A.
Krawczyk (Pol) 61,27. 4) C. Andrei (Ita) 61,03. 200 m
uomini 1)K. Kederis (Gre) 20”37 2)C. Malcolm (Gbr)
20”45 3)M. Jedrusinski (Pol) 20”53 4) A. Cavallaro (Ita)
20”54. Peso donne 1) Astrid Kumbernuss (Ger) m 19,46 2)
Svetlana Kriveleva (Rus)18,98 3) Laurence Manfredi (Fra)
17,97 4) A. Legnante (Ita) 17,90. 3000 m uomini 1)F.
Chouki (Fra) 8’22”56 2)C. Castillejo (Spa) 8’22”79 3)V.
Shabunin (Rus) 8’23”18 4) L. Perrone (Ita) 8’23”29. Asta
uomini 1)R. Mesnil (Fra) m 5,75 2) G. Gibilisco (Ita) 5,70
3)L. Boergeling (Ger) 5,70. Lungo donne 1)E. Barber (Fra)
m 6,76 2)C. Montaner (Spa) 6,69 3) F. May (Ita) 6,67.
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Due giorni di gare: risultati e classifiche
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